



La UIL SCUOLA: RILANCIARE L’UNITA’ E L’AUTONOMIA DEL MOVIMENTO PER LA SCUOLA E IMPEDIRE L’IMPOVERIMENTO DELL’OFFERTA EDUCATIVA SUL TERRITORIO. 

Riunito il Direttivo Provinciale di Potenza della Uil Scuola, che ha ascoltato una relazione introduttiva della segretaria provinciale Vitina Galasso circa le questioni più attuali della vicenda scolastica lucana.

La segretaria provinciale del sindacato ha espresso le sue più vive preoccupazioni circa il quadro di disorientamento e di inquietitudine  che la comunità scolastica lucana avverte a causa dell’andamento ondivago delle politiche ministeriali e dei tagli scriteriati e delle restrizioni forsennate imposte da Tremonti, ma anche dalle tentazioni unilateraliste della Cgil e dal comportamento irresponsabile della Regione che, unica in Italia, non ha ancora approvato il piano di dimensionamento delle strutture scolastiche dando luogo alle più capricciose manomissioni della proposta approvata dai Consigli provinciali.

La Basilicata è esposta ad una pesantissima penalizzazione in termini di radicamento della rete scolastica nelle aree più svantaggiate e vedrà allargarsi in maniera sensibile tra gli operatori scolastici l’area del precariato e della disoccupazione. Per di più essa vede progressivamente frantumata quella grande unità politica e sociale che si era andata costruendo intorno al tema vitale della salvaguardia e della riqualificazione della scuola lucana, culminata nella straordinaria manifestazione del 30 ottobre. 

Secondo la segretaria provinciale della Uil Scuola, sono l’unità e l’autonomia le armi più efficaci che la scuola lucana ha a sua disposizione per tenere viva l’attenzione sociale sul patrimonio educativo regionale e sull’avvenire stesso della regione, contrastando il prevalere della demagogia e dei campanilismi; e l’unità e l’autonomia della scuola vanno riaffermate con forza respingendo patronati o collateralismi, difendendo innanzitutto la dignità professionale degli operatori della scuola e intensificando il rapporto scuola-famiglia-comunità.

Da parte sua il segretario regionale Gennaro Di Bisceglie ha gettato un accorato allarme contro questa deriva particolaristica ed involutiva della discussione sulla scuola lucana, dopo che il tema della salvaguardia e della riqualificazione della scuola lucana aveva rappresentato il terreno di una straordinaria mobilitazione unitaria dell’intera comunità regionale (studenti, operatori, famiglie, istituzioni) in occasione della grande manifestazione del  l’unica vera grande sconfitta del governo Berlusconi.

Nel dibattito e nelle conclusioni del Direttivo è stato espresso un forte invito alla politica regionale affinche’ si impegni a mettere in campo una strategia sostitutiva per arricchire l’offerta educativa sul territorio, valorizzando a tale scopo quel personale precario che, dal 1° settembre prossimo, è condannato alla più ingiusta delle sanzioni, la disoccupazione.
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